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Da 6 a 20 anni, aria e idee nuove 
al Touring per il turismo 

scolastico e le vacanze giovani 
ROMA — Il Touring punta sui giovani, dai 6 ai 
20 anni, suddivisi nelle tre fasce essenziali: eie-
mentari, medie, superiori, assolutamente non 
omologabili ai fini della educazione turistica. Il 

firo&Tamma turismo-giovani è stato illustrato 
eri dal presidente Franco Brambilla nel corso 

di una conferenza stampa a Roma. Quello ver
so i giovani è, oggi, lo sforzo promozionale più 
impegnativo del Touring Club Italiano. Una 
strada imboccata dopo aver coraggiosamente 
rimosso situazioni arcaiche e obsolete, corretto 
errori di mentalità e di impostazione. Un caso 
nuovo, anzi «rivoluzionano» — ha detto sempre 
il presidente Tei —, lungamente pensato e or
ganizzato attraverso i moderni strumenti di in
dagine (ricerche di mercato e marketing), an
che ricorrendo alla Doxa, che ha approntato 
per il Touring una indagine conoscitiva sull'u-
niverso-giovani: chi sono e cosa vogliono in te
ma di tempo libero, vacanze e viaggi. «Vecchio» 
di 90 anni, rigorosamente autogestito e autofi
nanziato, (e con bilanci sempre attivi), 500 mila 
adulti tesserati e oltre 100 mila giovani (20 mila 
nelle elementari, 45 mila nelle medie, circa 40 
mila nelle superiori), il Touring, per la nuova 
strategia junior, punta su un suo triangolo d'o
ro: ragazzi, insegnanti, genitori. Soprattutto 
per gli insegnanti ha approntato guide, circuiti 
turistici, corsi di formazione. Cambia anche, in 

questa nuova visione del Touring, il concetto di 
turismo scolastico. Basta con la «gita» intesa 
come momento episodico e sganciato dall'atti
vità scolastica; occorre che essa diventi «parte 
integrante della didattica, inserita metodologi
camente nel piano di studio». Un interessante 
materiale finalizzato alla promozione del turi* 
smo giovane è già stato approntato per la cam
pagna 1984. Citiamo: «Guida per viaggiare in
sieme • La cultura del mondo popolare*; «La 
piazza* (nella collana L'uomo e il territorio); 5 
quaderni monografici sui circuiti turistici in 
Lombardia (La montagna. Campagna e case 
contadine, Il romanico lombardo, L'industria 
del ferro e della seta, Sviluppo del fenomeno 
urbano in Lombardia). Per gli insegnanti delle 
elementari, è pronta la collana «Viaggiare: 
strumenti per fare e per capire», che offre una 
serie di materiali didattici per ricerche sul ter
ritorio, progettare viaggi e organizzare attività 
di gioco. «Avventure sicure» è infine la nuova 
polizza di assicurazione studiati appositamen
te per i ragazzi in collaborazione con la CEA 
(Compagnia Europea d'Assicurazione): prevede 
un'assistenza personale ininterrotta con una 
centrale medica operante 24 ore su 24 e un'e
quipe specializzata, compresi una speciale ae
roambulanza e il rimborso delle spese mediche. 

m. r. e. 

Match sull'equo canone 
Uinquilina Berte batte 
la moglie di Bongiorno 

MILANO — Meno male: Loredana Berte è riuscita ad ottenere 
un alloggio ad equo canone. Ci è arrivata per vie un po' comples
se, ma insomma c'è arrivata. Ecco come è andata. Lo raccontia
mo a beneficio di chi non avesse ancora risolto il problema, e 
fosse alla ricerca della strada giusta. Dunqu:, la Berte aveva 
trovato nella centrale via Ariosto, noti (ontano dalla stazione 
Nord, un alloggio che le conveniva, e aveva firmato un contratto 
di locazione alla cifra di un milione al mese.'Andava bene a lei, 
e sembrava andasse bene anche alia proprietaria dei locali, Da
niela Zuccoli, più nota come moglie di Mike Bongiorno. Da 
allora è passato un anno, l'inflazione è aumentata, e la signora 
Zuccoli, per correre ai ripari, ha proposto alla sua inquilina un 
aumento del canone: non più un milione, ma uno e mezzo. Per la 
Berte, questa volta, era troppo. Cosi la cantante è ricorsa al 
pretore, ha sostenuto (e verosimilmente provato) che l'alloggio 
di via Ariosto non era un ufficio, ma un'abitazione, che non era 
la seconda o terza o quarta casa, ma proprio la prima, quella 
nella quale risiede, e si è vista riconoscere il sacrosanto diritto al 
canone di legge: tre milioni annui, contro i dodici che aveva 
originariamente accettato di pagare e i diciotto che la signora 
Bongiorno pretendeva. Semplicissimo, come si vede. Per la cro
naca, tuttavia, occorre precisare che la battaglia fra le due signo
re contendenti non deve essersi svolta tutta solo nel corretto e 
anonimo linguaggio dei codici. Tant'è vero che ora la vertenza si 
svilupperà in due cause: una promossa dalla Zuccoli nei con
fronti della Berte per ingiurie; l'altra intentata dalla Berte con
tro la Zuccoli, per diffamazione. 

irceo, ora giustizia è fatta 
Condanne definitive, 

ma ancora non pagano 
due massacratori 

Dopo 8 anni la Cassazione ha respinto tutte le istanze dei difen
sori - Ghira è latitante, Guido in carcere a Buenos Aires 
ROMA — Massacro del Cir
ceo, ultimo atto. I giudici 
della Corte di Cassazione 
hanno chiuso le agghiac
cianti pagine del fascicolo 
giudiziario dopo otto anni: 
tanto è passato da quel 
week-end di terrore del lon
tano settembre 1975. E dopo 
due ore In camera di consi
glio, hanno deciso di respin
gere le ultime, cavillose «mo
zioni» dei difensori di Ghira, 
Izzo e Guido. Quelle mozioni 
che per otto anni hanno fatto 
rimbalzare dal Tribunale di 
Latina alla Corte d'Assise d* 
Appello gli echi della scon
volgente sequela di violenze 
su Rosaria Lopez annegata 
neila vasca da bagno e di Do
natella Colasantl, sopravvis
suta per miracolo. Trenta 
anni a Guido, ergastolo per 
tutti gli altri. Giustizia è fat
ta. Una giustizia certa ma re
lativa, con due imputati as
senti, e due vite distrutte. 

Nell'umbertina maestosi
tà del •Palazzacc'.o» di piazza 
Cavour, solo gli avvocati e 
qualche giornalista hanno 
assistito al finale. Un finale 
senza troppi clamori, e senza 
I principali protagonisti. 
Non c'era Izzo (perché la 
Cassazione non giudica gli 
imputati, ma gli atti dei vari 
processi) non c'era Guido, 
perché 11 ricco papà l'ha alu
tato a corrompere un secon
dino ed è passato dal carcere 
di San Glmlgnano a quello di 
Buenos Aires In attesa di e-
stradlzicne E non c'era An
drea Ghira, «il più spietato di 
tutti», perché 1 terroristi neri 
proteggono la sua latitanza 
da otto lunghi anni. 

Solo Donatella Colosantl 
ha avuto 11 coraggio di assi
stere a quest'ultimo estremo 
giudizio, uscendo a tratti 
dall'ala quando gli avvocati 
del suol aguzzini rievocava
no pagine troppo crude di un 

Il corpo di Rosario Lopez al momento in cui fu rinvenuto nel portabagagli di una «127». in alto 
Angelo Izzo e Donatella Colasanti 

passato mal dimenticato. Ma 
intorno a lei non c'era quasi 
nessuno. Eppure questa ra
gazza ha avuto per otto anni 
tantissimo coraggio, rifiu
tando tenacemente ogni ri
sarcimento in denaro. Con 
Donatella solo qualche ami
ca, e pochi cronisti, volti già 
conosciuti In tante udienze. 
Non la tempestano più di do
mande. È lei che li invita a 
scrivere «qualcosa di diverso» 
dalla semplice cronaca dell' 
ultimo processo. «Scrivete 
che quel bastardi sono tutti 
In libertà, e nessuno fa nien
te per ritrovarli. Scrivete che 
Guido deve tornare In Italia, 
e che Ghira va In giro per 11 
mondo protetto e pagato. 
Perché non dite al vostri 
giornali di spingere, di inda
gare?». 

Solo ieri il ministro di Gra
zia e Giustizia ha annuncia
to che la richiesta di estradi
zione per Guido è stata ac
cettata, ma che questi deve 

restare ancora per un pro
cesso in Argentina. 

Qualcuno h? la faccia to
sta di minimizzare: «Suvvia, 
Donatella, questi sono solo 
sfoghi, non servono a nul
la...». La ragazza ammutoli
sce. Le ritorna alla mente la 
cantilena di questi anni: «La
scia stare — le hanno detto 
in tanti — accetta 1 soldi che 
ti offrono le famiglie.-». Non 
ha mal preso quel milioni, e 
non biasima nemmeno i pa
renti di Rosaria, sua disgra
ziata compagna di sventura, 
che In cambio di cento milio
ni del padre di Guido si sono 
ritirati dal processo: «Sono 
poverissimi, quel soldi gli e-
rano davvero Indispensabi
li». 

Proprio il «risarciménto» è 
una delle attenuanti, insie
me alla «Influenzabile perso
nalità», messe in conto dalla 
Corte d'Assise d'Appello sul
la sentenza che salvava dall' 
ergastolo Gianni Guido. Ed 

ora 1 legali di Izzo s'appella
no alla Cassazione per ele
mosinare qualche attenuan
te pure al loro assistito. «An
che Izzo era influenzato da 
Ghira, come Guido — hanno 
detto ieri —; e per di più sof
friva chiaramente di schizo
frenia, come dimostrano il
lustri periti di parte». Tra gli 
Illustri periti — l'ha ricorda
to uno degli avvocati di Do
natella, Tina Lagostena Bas-' 
si — c'era •Semerari, che fa
ceva passare per pazzo anche 
Cutolo. Eppure questa tesi 
della schizofrenia di Izzo è 
stata la chiave di volta delle 
arringhe. Praticamente, i 
suoi avvocati hanno conte
stato la validità della senten
za di Corte d'Assise proprio 
perché non era stata accetta
ta dal giudici la richiesta di 
perizia psichiatrica. «Ma co
me — ha tuonato li legale 
Manfredo Rossi —, ben sette 
avi dell'Izze hanno sofferto 
di malattie mentali! Può un 
giudice stabilire da solo se 

un imputato è pazzo o meno, 
quando grandi luminari an
cora disquisiscono sulle ori
gini del male?». 

«Siamo alla farsa», com
mentavano alcuni. Ma in 
realtà di farsa non si è tratta
to. Piuttosto di un'inutile ap
pendice ad una storia già 
scritta interamente nelle pa
gine del verbali di Donatella, 
quando spiega per filo e per 
segno quelle lunghe ore nella 
casa del terrore. 

«Ma fino all'arrivo di Ghi
ra — hanno Insistito 1 legali 
di Izzo (Guido non e difeso 
da nessuno, dopo la rinuncia 
del suo legale) — tutto som* 
mato non era ancora succes
so niente». «Niente di Irrepa
rabile», si corregge l'avvoca
to. Ma poi, ecco entrare in 
scena Ghira, la mattina del 
30 settembre. Decide di eli
minare due testimoni sco
mode. Ed il viso di Rosaria 
viene affondato nella vasca 
da bagno, finché non respira 
più. A questo punto resta 
Donatella. Anche lei oembra 
senza vita. 

E invece ascolta tutlo. Poi 
la infilano nel portabagagli 
della «127», appiccicata al 
corpo inerte della sua amica. 
«Le parlavo — dirà Donatella 
— ma era fredda, non respi
rava». 

Ormai tutto è finito. «Ma 
solo giudiziariamente — di
rà l'avvocato di parte civile 
Fausto Tarsitano. — Per 
Ghira e Guido la sentenza 
ora irrevocabile rimane sim
bolica: ambedue sono infatti 
latitanti. Occorre ora Inten
sificare le ricerche del primo, 
ed incalzare le autorità ar
gentine per ottenere da quel 
paese un sollecito processo 
contro Guido. Solo così sa
ranno accelerati i tempi del
l'estradizione. e sarà resa 
davvero giustizia». 

Raimondo Bultrini 

La cantante Loredana Berto 

Dopo 60 anni tornano 
ad Argenta le spoglie di 
Don Giovanni Mmzoni 

ARGENTA (Ferrara^ — Dopo sessanta anni le spoglie di Don 
Giovanni Minzonl ritornano ad Argenta. Il parroco di San Nico
lò d'Argenta fu ucciso il 23 agosto 1923 dal fascisti della «Caliba» 
no», la squadracela di Italo Balbo, che lo massacrarono con maz
ze di ferro. Gli atti di disobbedienza di Don Minzonl nei confron
ti del regime, il suo coraggioso comportamento antifascista e 
l'intensa attività sociale di cui si era fatto promotore provocaro
no le ire di alcuni gerarchi. I mandanti furono chiaramente 
individuati in Balbo, Forti e Caranti. Per volontà della madre, la 
salma fu tumulata nel cimitero di Ravenna, ma domani, grazie 
al benestare delle nipoti Pina e Anna Minzonl, verrà effettuata 
la traslazione delle spoglie nel Duomo di Argenta. Alle 15 da 
Ravenna partirà il corteo di automezzi, scortato militarmente, 
per raggiungere alle 16 la piazza d'Argenta. Dopo l'omaggio del 
sindaco Silvia Barbieri, prenderà la parola il presidente del Se
nato, Francesco Cossiga, che leggerà anche un messaggio del 
Presidente della Repubblica Sandro Pettini. AI termine della 
cerimonia civile verrà concelebrata la messa dei vescovi dell'E
milia Romagna alla presenza di monsignor Achille SiUestrini, 
segretario agli affari pubblici della Santa Sede, che darà lettura 
del messaggio di Papa Giovanni Paolo IL Da piazza Garibaldi le 
spoglie di Don Minzonl saranno quindi portate nel Duomo per la 
tumulazione. Artefici di questa iniziativa sono il Comune, la 
Parrocchia di Argenta e il Centro Studi Cristiani Don Giovanni 
Minzonl. 

La relazione al Sinodo dell'arcivescovo di Milano 

Martini: «Cercare i legami 
tra peccato e mali sociali» 

Un approccio profondamente diverso da quello usato in apertura dal Papa, presente 
anche ieri - Diciotto interventi nella mattinata - Riconoscimenti al cardinale Pappalardo 

CITTÀ DEL VATICANO — 
«Il peccato ha sempre una di
mensione sociale, in primo 
luogo perché la volontà di 
ciascun uomo è di per sé 
stessa orientata alla società, 
in secondo luogo perché il 
peccatore esercita il suo In
flusso sulle strutture socia
li». Lo ha affermato l'arcive
scovo di Milano, cardinale 
Carlo Maria Martini, nella 
relazione tenuta Ieri pome
riggio davanti ai 221 padri si
nodali tra i quali era presen
te anche 11 Papa. Perciò — ha 
proseguito — «lo scopo fon
damentale del Sinodo è pro
prio quello di chiarire e di 
approfondire, a livello sia 
dottrinale che pastorale, la 
connessione esistente tra la 
realtà personale del peccato 
e le tensioni, le divisioni che 
affliggono la nostra società, 
11 mondo contemporaneo*. Il 
compito della Chiesa — ha 
aggiunto — è di promuovere 
una grande e responsabile ri
flessione sullo stato in cui 
versa il mondo quale conse
guenza della volontà del go
verni. degli uomini, per poter 
indicare a tutti «la strada 
della riconciliazione». 

Con un approccio profon
damente diverso da quello u-
sato in apertura da Papa Wo
jtyla e con grande senso della 
storia ma anche con la 
preoccupazione del momen
to che viviamo, il cardinale 
Martini ha detto che solo se 
si segue questo tipo di ricer
ca si comprenderà «11 signifi
cato della penitenza come 
sanazione delle situazioni di 
divisione fra gli uomini». Va 
cercata, quindi, «in questa 
«connessione tra 11 peccato e 
le tensioni, le divisioni degli 
uomini, una delle cause del 
calo della frequenza alla ce
lebrazione del sacramento 
della penitenza». E stata così 
scartata la tesi, cara ai con
servatori, dì ridurre 11 pecca
to ad un fatto privato per la 
cui assoluzione basta rivol
gersi ad un sacerdote nel se-

L'archrescovo di Palermo Salvatore Pappate! r»o ha commentato 
ieri con modestia l'onorificenza conferitagli t'o Pertini 

greto del confessionale. Una 
pratica che già Civiltà Catto
lica ma anche molti autore
voli teologi moralisti aveva
no definito rituale, frettolosa 
e Inutile. Il cardinale Martini 
ha invece Insistito nell'affer
mare che 11 compito del Sino
do è di «considerare 11 legame 
tra 11 peccato eticamente e 
teologicamente inteso e 11 do
loroso fenomeno delle dram
matiche divisioni e tensioni 
che travagliano l'odierna so
cietà». 

Rispetto alla impostazione 
data da Giovanni Paolo II, 
che aveva fatto discendere I 
mali del mondo dall'origina
ria contrapposizione tra 11 
bene ed il male di cui paria 
l'Apocalisse come se la storia 
del mondo si riducesse ad 
una lotta tra Dio e Satana, 
l'arcivescovo di Milano, che 
è un noto biblista ma anche 
un autorevole teologo, ha 
presentato un quadro che, in 
quanto storicizza li peccato, 
evidenzia pure le responsabi

lità dell'uomo, quale sogget
to sociale, di fronte ad esso. 

Nella sua ampia disamina 
del «peccato -sociale», che al
cuni — ha detto — chiamano 
«strutturale* alludendo al 
teologi della liberazione, 11 
cardinale Marnai ha sottoli
neato che le situazioni socia
li oggettive (inclusitele, per* 
secuzlonli guerre, violenze. 
ecc.) sono sentv** riconduci
bili alfa «responsabilità per
sonale. e quìnrt' agli uomini 
singoli o as^c 'iati tra loro. «E 
le struttura 'r.^iusle, frutto 
del peccato — ^ a aggiunto — 
spingono for* "mente, a loro 
volta, In .v-'S'-to ingiuste, 1* 
uomo al oc.- --ato». 

L'assemblea è rimasta for
temente Ir- vressionata dalla 
relazione dì Martini. In mat
tinate zz^-i aveva ascoltato 
diciotto Interventi rivolti a 
fare un esame critico e 
preoccupato per gli scarsi ef
fetti prodotti dalle conclu
sioni del precedente Sinodo 

del 1080 dedicato alla fami
glia. «Nonostante tutti gli 
sforzi di questo triennio — 
ha detto il cardinale Hoffner, 
presidente della Conferenza 
episcopale della Germania 
occidentale — la situazione 
del matrimonio dal punto di 
vista cristiano è peggiorata 
nel mondo*. Ha lamentato il 
diffondersi della convivenza 
tra uomo e donna soprattut
to tra 1 giovani, dei rapporti 
prematrimoniali, della prati
ca della contraccezione, del 
divorzio, dell'aborto. È com
pito del Sinodo — ha detto — 
«pronunciare una parola in 
difesa della famiglia». 

Questi problemi sono una 
realtà — ha osservato il car
dinale Lorscheiter — ma oc
corre un approccio più dina
mico da parte della Chiesa 
per meglio comprenderli. Ha 
lamentato che presso la se
greteria del Sinodo manchi 
la documentazione (è stata 
fatta sparire?) Inviata dalla 
Conferenza episcopale brasi
liana che, appunto, metteva 
in evidenza un approccio più 
rispondente al bisogni di og
gi soprattutto delle giovani 
generazioni- Inoltre Invitava 
il Sinodo a riflettere sullo 
stato sociale delle famiglie 
brasiliane, specialmente 
quelle povere. 

Va registrato che prima 
ebe Iniziassero 1 lavori l'arci
vescovo di Palermo» cardina
le Pappalardo, ha ricevuto 
molti complimenti per l'alta 
onorificenza ricevuta 11 gior
no prima dal Capo dello Sta
to Pertini. «L'alto riconosci
mento non va tanto alia mia 
persona — ha detto — ma 
soprattutto è un onore per 11 
popolo e per la chiesa sicilia
na. Sotto II profilo morale lo 
cerco di fare il mio dovere». 
Ha colto così l'occasione per 
Informare I padri sinodali 
della sua difficile esperienza 
in Sicilia e della sua lotta 
contro la mafia. 

Aitaste Santini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'indagine sul 
cittadino Tortora continua e 
le versioni sulla sua posizione 
sono contrastanti Anche se < 
magistrati non parlano, ri
spettando il segreto di ufficio 
in modo rigoroso, si afferma 
che a carico del noto presenta
tore non ci sono solo le dichia
razioni dei pentiti, ma anche 
di oLre persone e allegate a 
queste deposizioni esistono 
•prove documentali* che av
valorano le te.n dell'accusa 
La difesa dal canto suo affer
ma che il 'sacco delie accuse è 
vuoto» e che in una ventina di 
giorni sarà appurata senza 
ombra di dubbio l'innocenza 
del presentatore. L'avvocato 
Coppola, il terzo difensore di 
Tortora, che segue a Napoli 
passo passo l'inchiesto, ieri 
mattina ha presentato una ri
chiesta di un permesso specia
le di colloquio con Tortora per 
Enzo Biagi, il qucle vorrebbe 
completare — nonostante la 
carcerazione del giornalista-
presentatore — un program
ma che i due dovevano realiz
zare da tempo 

Due posizioni completa
mente diverse, come si nota, 
ma l'accuso oggi — almeno 
stando alle indiscrezioni di 
Palazzo di giustizia — sembra 
avere m mano una sene di as
ti. 

LA BARCA — II magistrato 
Fontana che ha interrogato 
Tortora nel carcere di Berga
mo è rimasto al 'nord* per 
una settimana Si sapeva che 
la sua permanenza non era so
lo dettata da esigenze di in-
temgetori di imputati, ma 

Il presentatore ha rifiutato la proposta dal carcere 

Tortora non si candiderà 
L'accusa insiste: «abbiamo 

molti assi da giocare» 
Lo stato dell'inchiesta - Magistrati e difensori egualmente sicuri 
I nuovi accertamenti - Megaprocesso: voci di minacce ai giudici 

dal fallo che doteia compiere 
alcuni accertamenti proprio 
sulla posizione del -cittadino 
Tortora: Questi accertamen
ti hanno portato al sequestro 
degli atti relativi all'acquisto 
— pare da un camorrista — di 
una barca, aivenuto una deci
na di anni fa, e delle carte re
lative a questo scafo contenu
te nel registro natale. Eviden
temente — si fa osservare — 
se c'è stato il sequestro, c'è m 
questi documenti qualcosa 
che non convince 

LA RIUNIONE NEL SA-
LOTTO MILANESE — // se
condo o*so è quello relativo 
all'identificazione della don
na presso la quale si sarebbe 
svolta la cerimonia di affilia-
zìone di Tortora olla NCÓ. La 
donna è stata rintracciata ed 
attualmente sono in corso gli 
altri doverosi accertamenti 
sulla sua testimonianza £ la 

stessa donna di cui Barra ha 
portato in una recente intrr-
i ista? Non si sa. Sembra co
munque che i riscontri effet
tuati abbiano confermato la 
circostanza. 

I CONTROLLI NELLE 
BANCHE — // giudice istrut
tore napoletano nel eorso del
la sua visita a Milano ha an
che effettuato diversi controlli 
bancari, alcuni non hanno da
to esito positivo, mentre in tre 
istituti di credito sono stati 
effettuati sequestri di registri. 
Anche in questo caso non si sa 
quale sia la natura dei docu
menti presi in visione dal ma
gistrato, mn si fa Vipotesi che 
riguardino tassi di interesse 
•neri*, oppure che si tratti di 
•anomalie* nello stato patri
moniale del presentatore di 
•Portobcllo*. Un controllo di 
questo tipo è previsto, tra To/-
tro, proprio dalla nuova legge 

antimafia. 
I NUOVI PENTITI — I co

siddetti pentiti della camorra 
non sarebbero solo due (o tre 
volendo aggiungere Mano In
carnato) ma numerosissimi. 

I magistrati li vanno inter
rogando con attenzione ed al
l'ani di loro, secondo voci insi
stenti, avrebbero già confer
mato particolari relativi alla 
vicenda Tortora. Le dichiara
zioni di questi 'testimoni*, 
comunque, sono sempre con
fortate da prove documentali. 

TORTORA DEPUTATO? 
— •Rifhto, pur ringraziando, 
la strumentalizzazione a fini 
elettorali e dichiaro, nel moda 

£ iù fermo, che le battaglie per 
i givstizia più giusta si com

battono senza alcuna sugge
stiva scorciatoia, come mi
gliaia di cittadini italiani che 
dividono oggi la mia condizio
ne*. Così .-i è espresso Enzo 

Emo Tortora (in alto) e Raffae
le Cutolo: continuano le pole
miche sull'effiltezìone del pre
sentatore alle camorra 

Tortora in una dichiarazione 
fatta pervenire alla redazione 
dell'Ansa di Milano attraver
so la figlia Silvia che ieri ha 
incontrato il padre nel correre 
di Bergamo. 'Questa dichia
razione — ha detto Silvia Tor
tora — si riferisce ad alcune 
notizie di una sua probabile 
candidatura alle elezioni am
ministrative di Napoli*. La 
proposta era stata fatta dal 
Movimento federativo radica
le. La stessa formazione poli
tica oggi nella sua agenzia di 
stampa così si esprime a pro
posito del •caso* Tortora: 
•Non vegliamo sospettare 
neppure per un attimo che i 
magistrata nel timore di ve
dersi pregiudicare Cinterà in
chiesta, di fare cioè una pessi
ma figura, continuino a tene
re Tortora in carcere senza 
motivo, nella speranza che 
prima o poi qualcosa venga 
fuori*. 

LO STATO DELL'INCHIE
STA — L'idea di stralciare la 
posizione di gruppi di impu
tati, mano mano càe vengono 
definite le singole posizioni, 
ed emanare l'ordinanza di 
rinvio a giudizio a gruppi va 
prendendo corpo. In questo 
modo non sarebbe allungala la 
detenzione 'preventiva* in 
attesa del completamento deh 
la mastodontica istruttoria e 
il processo si •libererebbe* di 
personaggi che per la loro no
torietà cltirano l'attenzione 
delTopinione pubblica. Ci so
no imputati infatti difesi da 
tre o quattro avvocati (magari 
di grido) e che hanno più voce, 
di chi invece ne ha uno solo e 

magari nominato d'ufficio. La 
proposta di attivare a rinvio 
per 'gruppi omogenei* è stata 
accolta anche dagli avvocati 
con estrema soddisfazione. 

LE STRUTTURE DELL' 
UFFICIO ISTRUZIONE — 
Vicenda Tortora a parte, dopo 
le polemiche sulle strutture 
dell'ufficio istruzione di Na
poli e te assicurazioni che sa
rebbe stato fatto quanto ri
chiesto, nulla si è mosso. I ma
gistrati che indagano sul ma
xi-blitz lavorano in una sola 
stanza (che ha la porta rotta e 
riparata con nastro adesivo 
da racchi) e una delle tre scri
vanie si è •disgregata* appe
na montata per cui ora devo
no 'fare i turni* per stare se
duti ad un tavolo. 

IL SIGNIFICATO DELL'I
STRUTTORIA - - Neiristrut-
toria del •maxi-blitz* c'è la 
storia di dieci anni di vita na
poletana, sono descritti (o c'è 
la possibilità di capire) quale 
sia stato il 'potere occulto* 
delVorganizzazione •camor
ra*, quali siano stati e sono i 
suoi collegamenti, gli adden
tellati, le protezioni. Un'in
chiesta dunque che si deve fa
re proprio per capire cosa i 
avvenuto e cosa c'è ancora da 
scoprire. Intanto si susseguo
no a ruota libera voci di mi
nacce ai magistrati; di pres
sioni; di segnalazioni dei ser
vizi segreti sulla pericolosità 
della •cosa*. Segnpli che non 
sono rassicuranti, neanche 
per il completamente deWin-
daginc. 

Vito Faenza 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Balano 
Verone 
Trieste 
Venezia 
Mssno 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologne 
Firenze 
Pisa 
Ancone 
Perugia 
Pescara 
L'Aquile 
Roma U. 
Roma F. 
C*ropob, 
Bari 
NapoK 
Potenza 

12 2 3 
14 22 
17 2 3 
14 24 
15 2 3 
15 2 1 
12 17 
1B 2 1 
17 2 1 
17 23 
18 22 
16 2 3 
18 2 1 
14 24 
11 20 
18 25 
19 25 
15 2 1 
17 28 
16 24 
15 22 

S-NtLeuee 20 24 
Regolo C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagaeri 

19 25 
22 25 
2 1 26 
16 3 0 
19 23 
16 26 
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